CONVOCAZIONE DATORE DI LAVORO E LAVORATORE – A-BIS 
La S.V. è pregata di recarsi presso lo Sportello Unico per l'Immigrazione di via Servio Tullio n.4 (Milano) - modello A-BIS 2023.
Di seguito, i documenti da presentare in ORIGINALE e COPIA in sede di convocazione:
1. Documento di identità in corso di validità del datore di lavoro (in caso di datore di lavoro extracomunitario, passaporto e permesso di soggiorno in corso di validità);
2. Passaporto del lavoratore in corso di validità, completo di visto e timbro di ingresso;
3. Modulo di Asseverazione in ORIGINALE da depositare agli atti di questo ufficio. Il modulo dovrà essere compilato, in tutte le sue parti, dai professionisti di cui all’art.1 L.12/1979, completo di tesserino dell'ordine professionale. Tale asseverazione va argomentata specificando se il datore di lavoro in questione ha la capacità economica di assumere il/i lavoratore/i e se l'attività svolta rientra nell'ambito di cui all'art. 6, comma 4, lettera c del DPCM del 27/09/2023. Come indicato dalle Circolari INL n.3 del 05 luglio 2022 e n. 2066 del 21 marzo 2023: "il reddito imponibile del datore di lavoro con nucleo familiare composto solo dalla sua persona non può essere inferiore a €20.000 annui; limite che sale a €27.000, nel caso in cui la famiglia anagrafica del datore di lavoro sia composta da più familiari conviventi. Possono concorrere al raggiungimento del requisito reddituale del datore di lavoro sia il reddito del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, anche se non conviventi, sia eventuali redditi esenti comprovati da certificazione sanitaria (assegno di invalidità). Per tutti i comparti lavorativi il reddito imponibile, in caso di persona fisica/impresa individuale o il fatturato, in caso di enti e società, non può essere inferiore a €30.000 annui".
N.B.: In caso di richieste di nulla osta plurime da parte di una stessa società/fondazione/istituzione di beneficienza/ente operante nel settore socio sanitario, i lavoratori per i quali è stato emesso il nulla osta vanno inseriti tutti nella stessa asseverazione, così che il professionista possa valutarne la capacità economica tenendo conto del numero complessivo di lavoratori richiesti.
4. Comunicazione Obbligatoria di assunzione (UNILAV);
5. Certificato di idoneità alloggiativa in corso di validità rilasciato dal Comune di competenza;
6. Denuncia di ospitalità/cessione di fabbricato (ex art.7 TUI) presentata alla competente autorità di pubblica sicurezza (Commissariato o Polizia locale);
7. Marca da bollo da 16 euro indicata in domanda;
8. [bookmark: _GoBack]Autocertificazione Verifica CPI (Centro per l'Impiego).
